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COMUNICATO STAMPA

FORUM  CIU A CUNEO SULLA “DECADENZA DEL PAESE”
Le responsabilità delle classi dirigenti monopolistiche a non cambiare le regole.
Il Nord-ovest in testa alla fuga dei cervelli con il 41% sul totale nazionale.
Si è svolto a Cuneo un Forum della CIU, in collaborazione con il CESE di Bruxelles sul tema: “La Società LOW COST e l’economia della conoscenza: “quali prospettive nello spazio europeo per le categorie professionali di alta competenza?”

Il Forum ha confrontato il concetto di “decadenza” con la deindustrializzazione e la terziarizzazione dell’economia, determinate dal cambiamento tecnologico e dalla globalizzazione. Il ritardo italiano nel completamento del percorso di mutazione, completato da tempo in altri Paesi europei, diviene la principale causa della decadenza.

In tutti i Paesi europei industrializzati – è emerso dal Forum - è in atto una rivoluzione silenziosa con il passaggio della centralità di comando dai produttori ai consumatori, dalla classe operaia ai cittadini,  dagli operatori del manifatturiero a quelli della conoscenza e comunque ai soggetti della società creativa. Si sta sviluppando una nuova classificazione post-fordista - ben documentato nel libro “La fine del ceto medio e la nascita della società low cost” (Edoardo Narduzzi e Massimo Gaggi), - le cui categorie sono le seguenti: i consumatori dei beni di lusso o esclusivi in relazione al reddito percepito; in seconda posizione gli Operatori della CONOSCENZA che hanno uno “status” giuridico rientrante nelle elevate professionalità (quadri, professionisti dipendenti e liberi, ricercatori, etc) nonché le PMI con strategie aziendali ispirate all’innovazione e ricerca.

Terzi gli appartenenti alla società LOW COST : una società massificata di reddito medio-basso ma alla quale l’industria del “low cost” garantisce l’accesso a beni e servizi un tempo riservati a ceti più affluenti.

In coda le categorie con scarso potere di acquisto : una classe “proletarizzata” o comunque con scarso potere di acquisto che consumerà beni di prima necessità, sostituirà il trasporto pubblico all’auto e vivrà di servizi sociali essenziali.

“In Italia la transizione è più lunga e dolorosa, - ha illustrato nella sua relazione  Corrado Rossitto Presidente CIU e Consigliere CESE -  a causa del “provincialismo conservatore” e “l’inadeguatezza delle classi dirigenti” imprenditoriale, sindacale, delle Pubbliche Amministrazioni, degli ordini professionali, etc… che hanno come obiettivo conservare il loro potere in termini di “monopolio”. Tutte queste lobby, prosperano ed operano fuori da una cultura delle internazionalità e della competitività. Vi è invece un mercato unico europeo dove, tra gli Stati, circolano liberamente prodotti, cervelli, capitali, imprese etc. senza più barriere doganali di protezione.
Un dato significativo della “decadenza” è la fuga dei laureati all’estero dalle Regioni del Nord Italia.

In particolare è proprio il  Nord-Ovest che partecipa a questa migrazione senza ritorno, con il 41 % sulla media annua nazionale di circa 3.300 giovani con titolo di laurea.
In altri termini sulla decadenza  non si possono dare tutte le colpe alla politica.
Occorre un tentativo di dare una spinta “dal basso” delle forze intellettuali organizzate – ha concluso Rossitto - per adeguarci all’Europa in tanti settori economici e amministrativi anche applicando, ma puntualmente, le direttive comunitarie di modernizzazione.
E’ comunque ora che ognuno si rimbocchi le maniche e svolga un’azione di stimolo, senza più deleghe in bianco, visti i risultati a cui ci hanno portato le lobby del fordismo”.
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